ENDURANCE

Alla partenza dell’atteso CH-W-J-YR**** World
Championship di Babolna, si sono schierati un
centinaio di binomi, rappresentanti diciassette
Nazioni ed il titolo individuale e andato al
cavaliere degli Emirati Arabi. L'oro di squadra e
andato alla Francia mentre I'ltalia ha finito sesta.

One hundred pairs representing seventeen countries gathered at the
start line of the long-awaited CH-W-J-YR**** World Championship in

Babolna. The individual title goes to a rider from the Arab Emirates.
The team golden medal goes to France. Italy sixth.

by Mauro Beta 1 photos by Mauro Beta

rouqi su Sergai, un bell’arabo grigio, ha percorso 1

120 km. del tragitto, in una giornata grigia e piovosa,
alla buona media di 22,46 km. orari, battendo il con-
nazionale SH Abdulla bin Faisal su Castlebar Sobia,
argento e la francese Laetitia Goncalve, bronzo, che ha
portato con il suo risultato, sommato a quello di Marin
Lucie, Baudrit Sarah e Julien Lafaure, U'oro di squadra
alla Francia, mentre I'argento ¢ stato appannaggio de-
gli Emitati Arabi ed il bronzo della squadra ungherese.
La nostra squadra, con tre concorrenti, Serena Fossi su
Cala Gonona, Luca Zappettino su Malissa ed Alice
Spinazze su Shampat di Antonio Rosi, si ¢ insediata al

I 1 vincitore dell’oro individuale, Hussain Ali al Ma-

he winner of the individual Gold, Hussain Ali al

Marougqi on Sergai, a lovely gray Arabian horse, rode

the 120 km. of the track, on a gray and rainy day, at
the good average of 22.46 kmph, beating his fellow count-
ryman SH Abdullsa bin Faisal on Castlebar Sobia, Silver
medal, and the French Laetitia Goncalve, Bronze medal.
The result of the latter-named rider, combined with that of
Marin Lucie, Baudrit Sarah and Julien Lafaure assigned
the team gold to France, silver to the Arab Emitates and
bronze to Hungary. The Italian team, with three competi-
tors — Serena Fossi on Cala Gonona, Luca Zappettino on
Malissa and Alice Spinazze on Shampat owned by Anto-
nio Rost — finished in sixth place. Some of the results, which
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were almost taken for granted at the
start, failed to materialize: for exam-
ple the Italian YR Champion Vittoria
Ciuchi from Genoa had to withdraw
early in the race due to an accident
to her Sckadja; Elena Mariotti, who
gave an excellent performance at the
latest CEIO in Gubbio, and the ta-
lented Elena Trappolari - a team
05:55:32 well set up and led by our coaches,
led by Mr. Sergio Tommasi. Shame.
We met the gifted Alice Spinaz-
zé, who is the daughter of a rider.
She told us, with great nostalgia,
about the quality of the excellent
environment that surrounded our
talented young riders during the
Babolna race. Alice told us, with
great enthusiasm.
It was certainly a great expe-
rience, considering that the best
horses and riders in the world
were there. When we arrived
n Babolna, the weather was
hot and humid, and conti-
nued to be like that until the
day before the race. A down-
pour continued for a couple
of hours starting from the
spectacular
opening parade. Perhaps
the only flaw we can to the
organizers is having left
the riders under the hea-
vy rain_for half an hour,
with the risk that some-
one might catch a cold.
Due to the adverse we-
ather, some horses had
to be moved, the track
had to be changed and
the start time postpo-

sesto posto. Ci sono mancati purtroppo pitt di un ri-
sultato che in partenza parevano scontati, quello della
campionessa italiana YR, la genovese Vittoria Ciuchi,
vittima purtroppo di un guaio alla sua Sckadja nelle
prime fasi della gara, quello di Elena Mariotti autrice
di un'ottima gara nell’ultimo CEIO di Gubbio e quel-
lo della brava Elena Trappolari, una squadra che i no-
stri tecnici, il dr. Sergio Tommasi in testa, avevano ben
composto e guidato. Peccato. Abbiamo incontrato la
brava figlia d’arte Alice Spinazzé che ci ha raccontato,
con tanta nostalgia, la qualitd dell’ottimo ambiente di

ned. The race took place on two tracks that
were different only in a couple of km. The track was fluid
and with a good terrain, except for some sections that were
made worse by the weather. I liked the track very much,
because it went through cultivated fields, woods and po-
plar groves, without ever getting boring. Riding through
a stud in Shagya was wonderful, and there was an as-
sistance point there. Shortly before the start, one hundred
horses trotted in circles on a green meadow, which was a
great spectacle. The air was crisp and everybody felt that,
but Shampat was focused and followed my orders. A few
seconds before the start, I felt an incredible energy, which
burst into action when we crossed the start line. Shampat
lept forward like a spring, taking us ahead of everyone else
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cui hanno goduto i nostri bravi giovani nelle giornate
di Babolna. Alice ce ne parla entusiasta:

“Llesperienza ¢ stata di sicuro favolosa dal momento
che erano i riuniti tra i migliori cavalli e cavalieri al
mondo. All’arrivo a Babolna abbiamo trovato un clima
caldo e in parte afoso che si ¢ mantenuto fino al giorno
antecedente la gara. Un acquazzone si & abbattuto per
diverse ore a partire dalla spettacolare sfilata di aper-
tura. L'unica pecca dell’organizzazione forse ¢ stata
proprio quella di aver lasciato i cavalieri sotto la piog-
gia battente per mezz’ora con il rischio che qualcuno
st ammalasse. Il diluvio ha imposto lo spostamento di
alcuni cavalli nonché il rinvio della partenza di un'ora
e la modifica del percorso. La gara infatti si ¢ svolta
su due tracciati che differivano solo per pochi km. Il
percorso era scorrevole e con un buon fondo tranne
in alcuni tratti peggiorati dal diluvio. Ho apprezzato
molto il percorso perché si snodava tra le coltivazio-
ni, i boschi ed i pioppeti senza annoiare. Meraviglioso
¢ stato il passaggio nel mezzo di un allevamento di
Shagya, presso cui si trovava un’assistenza. Poco prima
della partenza cento cavalli trottavano in circolo su un
prato verde offrendo uno spettacolo fantastico, I'aria
era frizzante e tutti lo percepivano ma Shampat segui-
va attento e concentrato i miei ordini. Pochi secondi
prima della partenza sentivo una carica pazzesca che
si & scatenata al via, Shampat ¢ balzato in avanti come
una molla precedendo gli altri per i primi 100 mt.
quando ci siamo lasciati sfilare. Il primo giro & stato
piuttosto veloce ma dopo l'eliminazione di Shadja, al
primo cancello, ci ¢ stato imposto di rallentare, ordine
che ¢ stato ribadito in particolare prima del terzo giro
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Jfor the first 100 meters, where we were
overtaken. The first loop was rather fast,
but after Shadja was eliminated at the
Jorst gate, we were told to slow down,

an order that was repeated again be-

— - fore the third loop, in order to avoid
faslan ¢ e risks and undermine the team result,
GGEE‘;‘:’J‘;; :}Z:c:i even though the horses were eager to
ke R sprint. When we set off for t/ye. la.st
—TWeERS AL ELTIL 225652 24 km loop, the horses were still in
lssi‘;izzwsﬁ’“*‘""‘ — good shape and full of energy, so
2 I ] m',‘s::w we continued our race towards the
iif\: DANETA AUTES462 Sfenish line following the team or-
ity NDIGOD 23:51:18 ders that forced us not to overdo it
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but to keep in the same positions.
At the finish line, we confidently
passed the final check and I must

admit that Shampat was in

SHER TS ‘ii&i excellent shape. The following
swean®
wonzse 2 ; day, we followed the wonderful

closmg ceremony. The Hunga-
rians showed off their fantastic
equestrian tradition, and we
must thank the efficient or-
ganization for this. This was
undoubtedly an unforgettable
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per evitare di correre rischi e compromettere il risultato
di squadra nonostante i cavalli fossero particolarmente
volenterosi. Alla ripartenza per I'ultimo giro di 24 km
i cavalli erano ancora in forma e in forze cosi abbiamo
proseguito la nostra corsa verso il traguardo seguendo
gli ordini di scuderia che imponevano di non esagera-
re ma di mantenere la posizione. Al traguardo abbia-
mo felicemente passato la visita finale e devo dire che
Shampat era in ottima forma. Il giorno seguente ab-
biamo assistito ad una magnifica cerimonia di chiusura
e li gli ungheresi hanno dato spettacolo della loro me-
ravigliosa tradizione equestre e per questo dobbiamo
ringraziare l'efficiente organizzazione. Senza dubbio ¢
stata un’esperienza indimenticabile che mi ha lasciato
degli utili insegnamenti e spunti su cui riflettere”. Q
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